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Il presidente dell'Ordine:
«Allam potrà difendersi»
Sallusti: «Sconcertante»
d i Enzo lacopino*

aro direttore,
leggo i servizi dedicati all' Odgin rela-

zione aunavicenda che riguarda Mag-
di Cristiano Allam. Debbo dirti che alcunitoni
e non poche espressioni mi sconcertano.
L'idea che ci siano degliintoccabilinonappar-
tiene alla mia cultura né, a leggere il Giornale,
alla tua.

Potrei tacere, perché solo un ignorante (nel
senso che non conosce le cose) può non sape-
re che il Consiglio nazionale di disciplina è or-
ganismo autonomo, voluto come tale da una
legge dello Stato.

Ma, come ben sai personalmente, non amo
lefughe, tanto da essere stato - doverosamen-
te, amio avviso, maugualmente andando con-
tro «corrente» - accanto a te quando a Milano
eri sotto processo.

Senon sitrattasse diAllammiverrebbe il so-
spetto che questa vicenda vien cavalcata per
riaccendere l'attenzione su un impegno per-
sonaleepolitico. Male cosenonstanno esatta-
mente come si afferma, pur citando corretta-
mente i passaggi di un capo di incolpazione.

Nonso, essendo estraneo all'organismo, co-
me finirà. Maso che adAllam sono state accor-
date, doverosamente, tutte le opportunità di
acquisire i documenti, contenuti nel fascico-
lo, cheriterràutili. Dipiù: haeccepito cheiter-
mini di 30 giorni non gli erano sufficienti e gli
uffici, mi assicurano, gli hanno formalizzato
unprolungamento che, mi riferiscono, è stato
di sua soddisfazione.

Ma si tende a trasmettere una informazione
distorta. Allam non è stato processato. Ci si è
limitati a ritenere «non manifestamente in-
fondato» un esposto presentato da una asso-
ciazione, «Mediae diritto», che siduoleperal-
cune affermazioni contenute suoi articoli.

Personalmente non mi sarei sentito oltrag-
giato (ma non mi sento «intoccabile», come
scritto inpremessa), ma, anzi, avrei colto lano-
tizia non tanto (né solo) come l'opportunità
di rivendicare la possibilità di dire quel che
penso, ma anche per argomentarne più ap-
profonditamente le ragioni.

Ancor dipiù, nonmisarei scandalizzato per-
ché questa procedura conferma che non ci so-
no «intoccabili» e che le ragioni di tuttivengo-
no valutate con attenzione. Una differenza
non marginale, ad esempio e senzageneraliz-
zazioni, con chi vive di una giustizia, somma-
ria e tutta sua, sgozzando davanti alla teleca-
mera un giornalista.

*Presidente dell'Ordine nazionale
dei giornalisti

, aropresiden te, in effetti ho provato sulla

a mia pelle la tua solidarietà e te ne sono
. riconoscente egrato. Ilche non ha impe-

dito che n ostrisolerti colleghi mi ri-processasse-
ro, nonostante la «grazia» che mi ha concesso il
presidenteNapolitano, e condannassero a due
mesi di sospensione (l'appello, come saprai è a
giorni). Ma questa è un'altra storia. È vero, co-
me dici, che non ci devono essere intoccabili,
ma ch issà perché chi la pensa in un certo modo è
più toccato di altri. E quando ad allungare le
manisono colleghi odorgani che siapureauto-
nomiriconducibiliall'Ordinedeigiornalisti, al-
lora mi preoccupo. Mi piacerebbe che l'Ordine,
e tutto ciò che ruota attorno ad esso, si battesse
sempre e comunque perla libertà di pensiero ed
espressione, di chiunque. Perché è questo, per
stare in tema, che distingue la nostra società da
quella islamica, il più delle volte fondata sulla
sharia. A quei signori che hanno fatto l'esposto
bastava spiegare questa semplice verità non
trattabile: ci spiace, mada noi si èliberidi pensa-
re, dire e scrivere, ciò che si crede, per eventuali
reati rivolgersi alla magistratura ordinaria.

Alessandro Sallusti
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